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PERIODICO MENSILE 


L’ARTE A PORDENONE 

■NEI SECOLI XV;® E XVL® 


Monsignor Ernesto Degan), cartonico di Portogruaro, 
tìp'proflttaricto di' un’ occasione di fauste nozze, pub- 
bi|eò un opuseoletto suir«Arfó a Pordenone nei 
secoli XV.'- e X V/.* s», eh’ egli, còn rara modestia, 
IntHolò nòte e-pensieri di un profanò. Questo studio 
storico artistico si può dividere in tré parti : sguardo 
géHérale alle condizioni artistiche dei quattro e cìn- 
queoento in Frinii ; artisti e toro opere in Pordenotìe : 
elenco d-opere d’ arte tuttora esistenti a Pordenone. 

■ Ci faremo, brevemente a riassumerlo. 


X 

Nel secolo deeìmoquinto il Friuli si trova in misere 
condizioni economiche e politiche, invaso più volte e 
saccheggiato dai Turchi : le arti, che in ogni altra 
parte d’Italia fioriscono ed iniziano quel movimento 
che le portò a si aito onore^ nella nostra regione 
stentano a manifestarsi; mancano i potenti mecenati, 
mentre Unici protettori e committenti per gli artisti 
sonò ,il clero ed il popolo, unito in fraterne religiose. 
Infatti, ricoWlatì i pochi monumenti civili lasciati a U- 
diné da JVi'co^ò Lionelloj da Bartolomeo della cisterna, 
à.SL Qiovanni d’ Vdine^ dal F’onfawa e dal suo disce¬ 
polo Andrea Paitadio,- ed èccèituata la loggia di 
Venzone, non viene dato di trovare in Friuli opere 
d’ arte che di genere sacro. Data poi la povertà del 
clero e del popolo ne segue che gli artisti venissero 
pagati poco, anzi tanto poco, da non potere neanche 
procurarsi i mezzi per studiare e viaggiare, ónde for¬ 
marsi la coltura necessaria Fra gli artisti friulani, 
il solò era i'ìcco e conduceva vita allegra 

e gioconda. 

Cessalo nel 1420 il dominio patriarcale, le arti 
ebbero un risvegliQ; l’intaglio è egregiamente trattato 
dò.} Mioni ( o Martini) della, Gamia e dai F/orta«/ : 
òttimi afifresehi ornano le chiese maggiori : le con¬ 
fraternite sfoggiano ricchi ed artistici gonfaloni isto¬ 
riati : |a scoltut'a ornamentale è portata a buon punto 
dal e dal Ftiacorife, venuti dalla Lombardia. 

Va notato però che delle chiese friulane, le più ricche 
di migliori affreschi sonò quelle della riva destra del, 
Tag:Iiamento, deve poterono svilupparsi e fiorire 
gl- ingegni del Pordenone e deW Arnalteo, mentre di 
qùa Giovanni d’Udine ed il Pellegrino c\ lasciarono 
poebò Òpere, causa i loro frequenti viaggi nelle altre 
città d’Italia. 

.. ■■ ■ X-; ■' : ; - ' ■ ■ 

Sì credette da molti storici dell’arte che la data- 
delia costruzione del San Marco di Pordenone risa¬ 
lisse aV 1365, ma venne accertata del principio del 
quattrocento, edifieàta per opera di artisti lombardi, 
essendo la parte ornamentate affidata a Pilacorte da 
Lugano, nato però a Spilimbergò e vissuto gran tempo 
aFprdenphe. La loggia municipale pure di Porde- 
pone, creduta dei 1^1,. fu riedificata nel 1542, su, di¬ 
segno dì PomponilD Amalteo, dal maestro Iacopo da 
Gemona e da Martino^ 

Altre opere d’insigni quattro e cinquecentisti sono 
sparse in Pordenone e per il Friuli. 

li più 'illustre di questi artisti, il Pordenóné /tìto-i 
vanni Antonio Licinio Jìspi/to), allie vo del Pel (egl ino 
di San Daniele, caràttere allegro, vivace, amante 
della musica e d' ogni arte bella, tenne scuola, dalla 
quale uscirono Pomponio Amalteo, suo genero, e H 


Calderari^ ottimi coloritori, che non sepperò peòò 
raggi u ngere i 1 maestro, benché n e abbi a nò tl ì ff usa là- 
maniera franca e geuìate per tutto il PrlUli. 

' X 

Segue ai cenni, coi quali l’A. tratteggia maestre^ 
volmente la vita di questi grandi, 1* a^’curato ed ìitiL ’ 
portante elenco delle opere d’àrte tuttora esistentf^ 
in Pordenone, già ricordato, ' 

■ ^ - X -■ - ■ - ; - 

C’è piaciuto riassumere per i lettori delle Pagine" 
questo opuscolo,* prhna perclié, distribuite tutte le 
copie, non sarà facile che tutti i desiderosi possan'm 
leggerlo, poi perchè è uno dei migliori contributi alla^ 
Storia delle Arti belle friulane, sèhdo poco conosciii'tl 
i lavori di raccoglitore paziente e intelligentissimo-' 
pubblicati dal Doit; doppi. Possa lo studio del chia¬ 
rissimo Monsignor Degani essere seguito da molti:> 
altri, quale ci è lecito esigere dalla sua profonda &'■ 
vasta coltura, e possa anclie ìi suo esemplo venire' 
imitato da molti. Per nostro conto, plaudiamo intanto 
alia bella usanza invalsa di approfittare di gentili» 
feste famigliarij per dare alla luce studi geniali, i’ur*’ 
ti li tà dei quali, specialmente per il Friuli, è incon-: 
trastabile. 

Milano^ 20 aprite/96« ^ . -h 

■ ■■'.- ■ .C.^F.;'*- 



Achille Tellini. — M 

«fofere tneV Ws'HsU» — (Estratto d&g\ì Annali 
del r. Istituto tecnico di Udine, sèrie li, anno 
1895 ) — Udine, tipografia di Giuseppe Seiiz, 1895, 

Questa pubblicazione del prof. Achille Teliini non ha 
la pretesa di esaurire l’argomento. A'nzi,' egli stesso- 
dice che «il lavoro,,, di compilazione.., probabilmente 
«nelle sue linee principali servirà dì bàsq alle... 
«ulteriori ricerche e proposte » delia Commissióne, 
che promosse l’ inchiesta, doHde vennero \ materiali 
che rAutpré raccolse e mise a pròfltto. 

, La qual Commissione, per chi lo ignorasse, vende, 
ricostituita con decreto ministeriale del febbraio 
— dopo che altra, nominata con decreto dell’aprile, 
1886, moriva per esìnanimento, come tante altre: com¬ 
missioni muoiono, pur troppo, nel nostro paese. Ed, 
aveva, come Fattuale, 1‘incarico. «Hi studiare e. 
« proporre nuove disposizioni sulla pesca, raccogliere 
«materiali per una statistica, dare pareri a richiesta. 
« del governo, delle proyincie o, dèi comuni sii argo- 
< menti riguardanti- la pesca, promuovere i migliori,, 
« metodi di-pesca, rendere popolari le nozioni relative, 
« alla produzione, nutrizione e diffusione dei pesci, 
« ed agevolare 1’ opera del governo nel ripopolamento, 
«delle acque dolci. » 

Nella introduzione al suo lavoro, il professor Tel-, 
lini dà queste notizie, ed altre molte sulTopera della 
commissione attuale per adempiere al proprio ìncariòo l 
diramazioni di circolari, a mezzo della Prefettura,;, 
a. tutti i comuni della Provincia, per averne notizie,., 
per diffondere una chiara nozione della legge e pe- 
gelamento sulla pesca, e ottenere che si rispettassero; 
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pi^òcurtitò effe sortD'=^annlvò^atfrn 

•■ : le ■épòèbe di vietata pesca per certe specie e la ini- 
niilna luhglieiazà che ognuna di queste deve ì’aggihfigèfe 
affinché n e s ia ) eci to lo sm er ci o, vejigah o ; affisse '^s ut 
’ principali 'tpercati delle; pròyincia ; altre mòltepùci / 
delibérazìoni di pon minore utilità, . - ^ 

La, Commissione è composta : dal presidente.mar¬ 
chése iTab ib Ma n gì 1 li, d al éap. Gai eazzo Gal eazzid ài 
: prof, càv Luigi Petri, dal cav. Rinaldo .Glìvòtto ■ e 

, dair autòré,, che n’ è segretario ópeposissimo. 

Dei quale, tornando ai libro pubblicato, non pos- 
fliamb tacere la niodestia, insolita nélP epoca nòstra ; 
ppichè non soltahtó nel libro suo ideorda tutte le fonti 
c.ui-, ri corse, e rivendica pubbneazipnicaduté in oblio non- 
^ ; m pesca itì griujì, stesa 

■ dal éhiàrisSimò prof. G. À,vPiròna nel 1878, stampa^ 
«on da firma del Prefetto d i allora comm . Fasci otti ; 
ma egli nòmina e ringràzia quanti anche rieVèmetìte ió 

; aiutàronò — com e al la pagi n a 6, dove « sen te i 1 do vera 

signori Galeazzi, 

.«-Mari g i ìli e i Petri eh è h an n o av u tó I a cor tes i a di ; 

' ■ '■■€ leggere le bozze di stampa di questa; relazione, addi- 
■«xtahdbpi:/ pàreechie imper fezioniv » 

;yèripndo aito .stùdio .pF 0 serite, diremo-esSere;il la- 
vorò-del'profi'Tellirii diviso in quattro capiton priri- 
cipàii r Le «c^we dole^'d^^ Friuli — I pesci delle 
Ofiqw! dpici Friuli ~r~ Xa. pésca d’ acqiia dolce 
in provincia Piscieolt^^ ognuno dei quali j a : 

: sua volta, é suddiviso in altre parti. Così, parlando 
■* ' delle/acque; dolci, : dà separatamente : la superficie 
: ; acquicola dèlia Provincia ; il-prospetta dei suoi corsi; 

■ d’acqua ; dei iaglii e stagni ; ; ne espone le condizioni 
: meccaniche, fisiche,: cbìmiche, biologiche j e dèdica iti- 
. tìne àleu nè pagine bl Le acque rispetto alla proprietà 

; , ed àl dirùto di pesca, rilèvàndo anche le d isposizioni 
. di leggi e regolamenti in vigore nel Friuli soggetto 
-;■■■ all’Austria, 

Parlando di pesci viventi nelle nostre acque dolci, 

/ •enumera iè sottoclassi e le famiglie, dando il loro 
nome scientifico ed i nomi friulani e veneti ( poiché 
in una parte dèlia nostra provincia si Tàvella in 
; -questo dialettó), e perfino, talvolta, i vòéàboli cor¬ 
rispondenti dèi dialètti sloveni in uso pel distrettò 
, -di San Pietro al Natisone od a Resia ; indicando i 
' luoghi ove preferibilmente vivono e dove si pescano 
— e, quando ne èli Cìtóo, ipregiudi^ relativi all’Pho 
•od'all’àltrò degli acquatici pàSsàti'in rasségna. 

Cosicché, per ogni pésce può dirsi ché-abbiamò una 
piccola monografia completa su quante può interes- 
. «ire ;la coltura locale. Sceglieremò un solo esempio. 

.« FAMiGtiA ESGCIDAE. 

-4S80X: iudos L. — Luccio. : ■ ^ 

; Nome friulano : ' I u z.. ■ . 

' ■ . ’ i(Nòme. veneto ■ .* ' 1 u zzo . ' 

, * Mah già ogni sorta di animali i pésci ab che bèlla 
4 propria specie se di statura un pò’ àiinòrè, ànfibi; 
WróammìféH, xiccelU acquatici. Si spinge àncne Dèlia 
diaguna. Sul mercato di Udine he vidi fino di cih- 
4 cquaDta centimeti’i di lunghézza. 

; « Nella ppima quindicina di febbraio 18G6 un grosso 

4‘e8emplarè cqntenéya numerosi88lmè.:UQya del dià-__ 
■«metrò di oltre un millimetro. Non ho; risebntrafò 
: 4’cbè le uova, mangiate però in piccola quantità, 

4t arrechi no dìstu rbi ^ come asse r isce il Cahes trini. 

«XocaZiYd ; Non si trova in tutte le acque, ina soì- 
4 lamente ih quelle della Bassa. Manca nei due laghi 
; 4 e nei corsi d’ acqua dell’ alta pianura e delle valli, 

4 éd anche nella parte più elevata della zona dèlie 
• 4'èrgenti. 

, 4]?cco in ordine alfabetico i comuni nel quali é 
ésègnalatò : 

- é Azzanò, Bagnarla, Bertiolo, Brugnera, ( nei fiumi 
4Séntlrone;e Llverza) Castions (abbondante), Cor- 
4 dovàdo, Piume; Gonars (abbondante)1 Fontàna- 
«fféddà, Làtipaha, (nói fiume ’ragliamèuto)„ Mhz- 
< sanà|, Palazzolò ( nel fiume Stella), Pàsianó di Pòr- 


|denón.il;: Picèni a, ^#altfnònéétì ò ,WFòrp|tiò hhKié- 
iroso), ftt'ala, Pravisdo)|ini: ;Preeeniò^^ 

.iRivòltp^ Ff nchii; ;Saclt|, i Vif ^ aP Tàglihm#tòj 
•<^TalmaSsòh% Téòr, :.Vai%io, ^ValVasohe 
4 nella provincia di Gorizia, ad Aquileia e MbnfaR 
;-4Cdné.^ ■ ■'■■■'. '■/ ■■■/■ 

V Ai mercatò di Udine, ne arrivano quasi ogni ve- 
4 nérdi esemplari di mediocre diméhslone da Torre 
;«ZuÌno, Castions, Sèvegliatio e Bertiòio. » 


t ♦ . 


Nel capitolo su La pesca d' acqua dólce in Pro- 
vineia, parta ì : del nùmero dei pescatori, del còme 
niercio rie 1 pesce, degli ordiRni e metodi dì pesca (dovè 
pure, òltre i: nomi itaiiani| vi sono quelli nei vàri dia- 
Ìettì locali). In quello sulla piscicoltura, volge suoi 
studi : allp spppolamentp delle àcqiiè dolci ; ailè càusp 
della; diminùzione; dei pesci ;■ al rìpopolamèntóvdélié 
àoquè. Éd in questi, e più nella /conciusionev.suggèr; 
risce i rimedi per ripopplape le nostre'acquè dai muti) 
ma utilissinii animali ; èsprìniendp. Il ; desid^ :'■* ohiò 
« quanto iI Gbyeriio porrebbe .spendere^pér la piscìcólé 
«, tura ès tèii si va,- ; s j à - in vece. i m piegato n et r,i mii oy ère 
4 ostacoli, jTare scale di ihpnta, fregatol at’UtìcìaiL nél- 
« l’dstr’uire,; col; mez^p ;di conferenze i ’pescatpHy/ hèl 
« far ;Ini missioni; di prova e nei fondare stagni i Spe-^ 
«r/méntall analoghi ai campi sperimenìali ih ordine 
« all’ agrieoljturà, che sarebbero ìj inezzo più con- 
« vincente di diffondere coir éi^empio" a tutti palese 
Vii modo/difesèrcitare:raziohàlménte racquicblturÀ. » 

óonfessianio, la nÒstral assoluta ihcòmpèténza^^l^ 
raateria ; laonde non ; ci' periteremo, di eiogìare il .la.-- 
vprp^ pive- a noi sembra -completo. Mà; hbn poàslaibp 
ughaLmentè'esimerci dal rilevare cóiné il prof.; Téljilhl 
abbÌ;a':qùèUa chè>' in dialetto, si direbbe paaytpnè .d^^ 

- ì11iistr-are la Frovincia, e lo faccia con ; studio ebstaritév 
yen end q per tal g u i ha a co n t) n u are I ’ dper à beh'eme-* 
rita dei; defunti pròfè3so;r Mat'ìnohi è cbmm. Pirphà 
6 dèi ; vi venti professori Tarahiel li è Tori i masi, ; 1- cui 
nomi .sartannÒ in Friuli gèniprè con affetto ricordati. 

- "'V '-' 


LuxGrt-F[.hÉLt,(-v.'-^:=;jBpÌgfi*«Me'm;i e -^«rW 
\ yispt . Luigi;^ editore, -r-;/L. 2;., ; ^ 

Luigì'\ p;ihèili, poèta di chiara e simpàiica'/fama 
ébbè’Tyaltò GhOle: di meritarsi le iòdi di Giòsóè.par- 
ducci, di GaètahO Trezza, e di Altri insigni-poèti è cri¬ 
tici valenti’, ha ràpcolti ultim,amènte degli apigramttìi 
è dèVle; satire, ih; uh elegante- voi a metto, pubblieatò 
dall’èdifcorè Luigi Zoppelli dì T,pevi8ó (L. 27ÒQ);, 

Anche di quèst* ultima pubblicaziona dèi Pihéili si 
è dettò e si continhh a dirne gran bene. Egregia-; 
mente si scrisse che. il libretto elegantissimó per' i 
Mpi' e pen la cartà è rdegno del suo àùtore anche 
per ;ia Moitè (ielle figure déltnèatè hello; 

satire dol P'nsh' sono vive e palpitanti d’attualitÀ 
I dialoghi, che troyansi frammisti alle satirév còme 
in un doicè vari ingredienti fra toro, formano oggetto 
di godìrhento e sono asSàl gustati; efi ammirati. Il 
Pinelli co’ suoi epigrammi, acuti e profondi, sferza 
a^httgua la prepotenza è la protervia. Gosì potéssé 
li gHdb beffardo dèi tagl i è nte epigram iria, se dote re 
e richiàmaré alla coscienza della suadignità il popolef 
. Italìàho 1-j-- ■ ■ t', 

Fra tanta profusione di libri, che è’ è oggidì, questo 
di Uu i gi Pi nel li va ad di tato è vi vanie n te raeébrtiati dato 
per ciò che contiéne di veràmentè utìlé ed aito, éd 
ancora pèr li pregio ihdiscutibUe dei versi che; sòno 
sempre di fattura nitida ed eletta, v 

Ci sembrò do vèrosó quésto cónno, anche peròhè il 
prof. Luigi pinelli fu per molti anhi professpré hél 
■ R. Licèo ai ; tJdi né, e nella ci ttg hostra\ lasciò cara 
ricordahisà é vivo desiderio di sé, ' 
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àttO ..piTTfiRX, <kWiW 


Paòliépagine —ma degne deir^ poeta trias tino, 

“per la formai per il pensièro ; castigata e pura qtieUày 
.altOvùòl^iii^tiUQip Qùè^ sapéva 

megHò fi>nder^^ grazia ^ forza nelle soè : crèazionl 
^èbìalti;vt(uel nìondi> claèsicoy ondai- nel^.b^ 
’pf^d^mlha^i^ ricordò^ Mè non così; ^hè la ^sónomià 
^òprintrfel: pòe&^n^ 
é<rttoi<ll pàiUdamentQ: dellÈt-e^udiziona;^ 
là^^tì;ìdìUv-lft^ spò^ che tanla attràeiVza d^ 

Versi: [ Vi trtìvlanioV come neU e altre 

creaaioni-di : Luiv cóloriturà èffi 
eión e :d i petìBi er ò; p d *' i ni m agirii appropri ate; 

"tuttp —, iri uriia parola *r che^ d l- jrispiràZirine 


■* ? ’ ; ' ■ Nqn péri4cè V idea/ Sé pdr 1 * ì ngrate / . 

\ ^^SUiìto fu ror d S plebi o di - póten ti ■■ ■. ^ ^ , 

tnónumenti V .- 

^ r' ^-v v ’ore(ìa: di yjaìicen anche il; pasVatOt; \ - 
' perisce i* idea ; da un germe oheùlioV;^ >; ' ’' 

rilié del di vèttò;'frkaiinn.restò, i', 

f 1 /r/’k^ ir piccola virguilo ■ ;. . ;, ,.^, 

^ "I. ' i èS&eré uh ■ giòrnò eccelsa : ar)}ó'ré^ ph 6 . ' ;V^’.. 

/iGosVr Egli: Lui tutti y chi 0 

rièi iiìriale irtc^ib E^ rièllar^^èdd 

:fiècuràtp; l’ riuiniOy cori B:V 


j0 tu che prinib con òivil décaro 
À Acròp.ori,^ ; 

pascoli i CQnritfif . 
; ^b 4 al risparmio■ pròvvido li iàvojróV 


: Cecrope antico^ ònd^au^pici le 
, Dà di aureo: carro della ;ò 1^^ 


Furo a le, genti attonite profuse ^ 
Bellezza, eaptenza e libertà, 

' Òo^ dui r OIiippo ové: iarpià:... _ 
: indlgète. t’adprà, 

sri di questa desSatà a^urcra 
. Nuòie/ tutela, augurlò e pòésiar 
: Ner ^ro)ideò Platónei ., 
1| ìticìUa patriav> una la fó, ; 

. ^. I ^7' Esaltando risale al. Parteoone : . 

' il ipopòlò di Grecia col suò^r^^^ . 
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’^Èdijtìa: puif' "nft l'anima ' ; ‘ ^ : 

■'il QultÒlpèr la sacravpòèsia / ^ V 
,y: léjgr^iàdi’é imàgitil ; , "[Ji- 

otf navpnr la com'tnoBsy fanta$jflt^^ v 

^contempla i bei fèpóliriéiii , ' ' 

onde si liberal ^Natura, / : , - 

; a cielp; è terra e oceani . V ^ v 
co ’i ::pettb sgóibbrO: dà penósa cupa ì;v 
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- .n^tà.de 'I :(5Hore i bàttìU ^ , 

freqbènMp amor caldo e gentile 
; y ipìs^e^^^ vergini , / , . 

; da là" tua vita né '1 flórènte aprile; 








^^p^ina:'ne gli’Stud^ classici / ..v p. 

lempira;; 1! itigegno è de i poeti r apfe '' 
;;i;;grytidé immort^^^^ nif.idà ’ 
■meditava 
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: \ Non) da gli uomini, 

ijodi à compenso nè sarai felice (-l; 
j sógni é conforti altissimi ' 
li dónépà la Musa inspiratrice/ 
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' Ànelié r avaro agrìcola, 
pérseverapdo, 1 campi suoi lavprà- 
; dovè cadde la grandinei > ’ : ; 

- perólvè la mèsse vi ritorni-ancora.: 


Udlaev aprile 'MI 


, 0,. U.^’PoàoocÓi 


: ,t*ì; Vv n. fcecpardl, irP«rfa( dvu«ro XII. 


: ' : Nell’ Ateneo liqliiinò, pe r i od icó eli è si stam pa i n 
,®,óma‘,‘CpsViy^ del dàlia 

vv tipo^raflà: editriC'é di D. - Del :b Uri eptsóclio. 

t yàrsi? : ymanà di M ósè Sacconi an i :. 

,y li: romanzo delia Smarritè: e di Pórnando deve 
■colpirò profondamente ógni, cuòre sepsibUe ed ogni 
,; fèrvido ìntétletto^ perch essò rivela: ; i misteri del 
dramma; sóciàrè e la fatalità degli umani destini. ,ta 
, S.mai'ritài i fariclulla piena : d’intelligenza è d’ éntn- 
, aiasmo; per 1* arte, è nata dana colpa, e non cónosce 
' : : nè ,daPó.z3!a- materna né consigli - di padre. Splendida 
di^ bellezza, si/ iànqià nel gran mondo còlla frenesia 
dViCbi; vuoi tutto dimenticare neiTòrtiei del piacérò... 

/ Ad: un veglione, Pernando né fimase/; aflfaseinato : an- 
cè’egli ama r Arte, la.vita avventurosa, ìì sole del 
ìibò^o pensièro::, e Pérnàndoló. Smarnta fondono^ c^ 
tìb:biBciè da iófo anima è la loro ésisténza l:;. 

: : € M è un ribelle della società, è un tìa.- 

e del gaudenti, che lo próeipi-^ 
tàpo in carcere coim^^ della calunnia e còlla 

pérddià dei gip d ìei vend u ti !... S marrì ta, strappàtà 
;GÒSv;::air aiuplessò dèi suo Pemando, di venta preda' 

' dei sétiri delle dorate sfere, i ; q uali, .dopo averne 
godutoci :yezzi, P abbandonano sul lastrico, ridótta 
oòrtìgiàna è mendican te ! ' 

*S:^ un’ uUima volta con Fernando, ap¬ 

péna' usci tò dalla ce ! la, e, nell e braocia d ì lui, sci òr 
glie r ultimo piantò e 1;’ ultimo sospirò !... 
s y ppife, Fernando ba la forza di sopravvivere, e, 
terribile come lo spettro delta vendetta, si prèpara 
sdiy iòtta deUe rivéndi^^ 

' ; ^ « AVapti, :ayénti, inìdòmitò gladiato 


che interessano il Frinii o sono di an tori frinlànt . : 

Elenco dCcittqMni 0mohésy^^ dal ; v - 

pr i ncipio : del 1859 ’ fi no al 4 settembre : 4806 v onde 
pren dér par te al légo erre per l’indi pendenza d’ I tal ìÀ l 
“ Lo pubblicàrono, con i tipi Barduscor 1 signori 
Billiani Luigi, De CARu GiusErpE, Moao Giov. BAtT/, Ò 

traendolo dairoriginHle neirArctìivm Wlunicipàìé di ' 

Gemouàjjn occasione deiié Nózze Elti - Biaggiòi. ■—- 
Rilev iamò d a tale é lén co a refe G emòfta dato 28, érn i / . ■ ^ ■ 

gfaììti, nei periodo dal 1859, ài 1880; 'di ésìi, 15 hel 
■Spiò-ànnp-1859.. . ■ ■ :/■" ..■ ■ : ■ ' ’■ ■■■■i 

Gl U8EPPÈ M ANZ t N r, segretari 0 del R. Istitu io Tèe/ ‘ ' ; 

n icQ di Od i n e. — Il forno ritirqìé ecóno micó- e la stta^ ^ 
benefica efficacia per prenéaire e eorabàttene W 
pellagra. -“ Conferènza letta all’Xl- Còngresso Me¬ 
dico'Internazionale di Roma- net 30 marzo 1894; : : 

Udine, presso r autore — R. Istituto Tecnico, 4898. 

ÀCH iij. E Te tij NI : — I pesoi é là pesca d'mqfia^ 
doieè! nel FHplù ( Eslrattò dagli Ahnali del "r, I- 
stìtuto Tecn ico di Udì he, serie ÌI, andò Xui): — V tì- , . 

dlriè^; tipografia di Giàseppe Seìtz. — 1895, ' /. 

p, 0. Riva . — AiórmaMreUiva pen la coetruziane ; ' 
d" una Chiesa ecc ; Udì n e, tip. Patronato. ' : i : 

; DofT. Lumi C- CAf: Db PAVisaicri. , 

lustri benefattóri idi Latispkay~ Rfeorài. jjdìpey ' 

tipografia òtiRribé di Dr Péi; É^ànep, -- 1898. : 

iCi Mane ì È^ Cesare Cav, Dà Pavissich ròtrt- 
m^Qrqiite: eletti, spiriti fritttaipii '~~ Bravi qenpi'bip- : J 

gràfici edÀléncoiilelie opére da Lui stampate; Udine; r 

tipògraf a édit ri ce di P. pel Bi àiicò. —- 1896. ' ;, : 










.'"V;: :'i^:;:-N0;tl2M:&'V;.r/:.,':^ 

’, -4^ ©flit' ti*l^l ii Ipì Q iiiitó è u stei tó a Tr ièsté i t pi*i mo 
tiùitifèro di una rivista bjinestralis di quefia « Sdciatà 
• Alpìnii, deite Otutìe;». La puntuta contiene aicude de* 
aéjpìziionì di salite del sig. Ai Krammerjun., un aHi- 
cóiadel vecchio alpinista sig. M. G. Mattilicii, rubriche 
bibBcgraflche e di notizie varie e poi largìie raésegne 
BuU'attiviia nel paséato è pfógrammi/per tìavvènire. 

Come r/n Alto della bènemerifà Società Ajpiha 
FriuIanaV Ie Alpi Giuiià si propórigouò tìf far cono¬ 
scere megtto ed aniarb' vieppiù i nbsfri hiòhiì èégnanti 
il confine natUraie d* Jiaìia: verso rorìente. 

'Dice il programma ; ?n titolò del giornale... fti, presto 
trovato: nòriie coh cui i Hcmarii vollero 

battetzàre ta splendida catena Clie stadCàtasi dalle Car- 
nicbe scende fino alt'incaritevoiò riviei'à deD Qoar- 
irero, e che trovò ne’ nostri iHustn predeceesòri, 
Kandlér, Biasoletto,fòriilha8ihÌ/LucianiyC6mbi,J primi 
che; in. iingwa nòstra;'di eséà'tradù^ seri e 

pi'ofittévoli studi. Ed ora'a noi, sòci caVis^ìmfi, il con- 
tiniiarè mòdestamente; ma con ferma volontà; !’òpera 
dì'ìilustrtìzìone, incominciata con tanto affetto e con 
sì rara maestria etaVentò da qUe'sti* ijhistit,' di cui la 
ifiostra Trieste erl^istrìa vanno orgogilòae... ' 

■ « Un serio e profittevole alpinismo non ha per 
Iscopo sottantQydl -salire i 'monti per superarne le 
difficoltà, di/metteré in prova H coraggio, la forza 
individuale, 'di ^migliorare )■ organismo eievànctpne la 
resistenza, ; là bcltóz^a fisica ; ma sì anche di corre- 
vdare f inteltigenza dii quelle belle e pratiche lezioni 
di cui la natura Spontaneamente si fa maestra». 

. A questi propositi noti possiamo che plaudire. 

-r Nei sagrato di Aqùiieìa proseguono con alacrità 
gii scavi iniziati dal conte Lankoi'onzki viennese, e 
pon sènza dare ottimi risultati venne scoperto; alla 
^-px'ofpndHà dv circa . quattro metri un magnifico mo- 
àaicóy di grànLll dimensioni, lavorato ad ottagoni, 
pórtahti; ognuno alla superficie una differente figura, 
come un payo un fagiano, un vaso di fiori ecc,, 

. iì ttttto eseguito con rara abilità. Questo capo làvoro,* 
stà.n^^Q : alle versioni, dei dotti,; : do vrebbe; risalire ai 
tèmpi dèi figli di'Costantino il grande. Ma non si può 
prOpùnciarsì con ceftezzase la costruzione sia romana 
0 cristiana ; significando il pavone pr esso gli antichi 
. cristiàni Vi simbolo dell’eternità, ritiénsi lavoro d’ orì¬ 
gine cristiana. ■ 

.Ride vem V u 1 ti mo n u m er o d el I ’ In- A Ito. i Deg n i 

dì menzione ci sembrano gli articoli di É. Pico: Tre 
.. piàrM in Corsia y Sali ta dei monii .Af^anza’ e Gife- 
di' 0. Montica: Neiié Predlpi Claiitdnef 
Cridotà^ Monfalcotief Cimà dèi Preti, tìuranno. Àii- 
Vche néglì altri scritti contenuti in questo fascicolo si 
.leggono intefèssanti notìzie. 

"À GOriiìa. à Trleàte, (’ illustre letterato ^h- 
gélp ;Dè. Gubernatis tèiihe due applaudite conferenze,. 
E ,lh ìé città,: quegli OspitalìssiTnV ciUadini;' 

dòpo làcohferénzà, gli otfersèro un bànchetto di ònoFè; 
Non lo rileviamo per rubare il mestiere ai cronisti; 
ma perchè ci.- p.are: indovinata la r isposta che di De 
Gubernatis diede al brìndisi, coi quale Attilio Hortis; 
Bà!utò.*V illustre, ospite; che si è sempre occupato 
. : « con in tei letto di : amóre della nostra regione ». 

«11 De Gubernatis rispose: dichiarando modèsta* 
«mente;non essere merito suo se égliè.bb@,frequenti::, 
« occasioni di ocoupàrsì, dùrante là sua attività let- 
« tèfarià, dalia regione Giulia, ma bensì esser merito. 
« degli .pómini' suoi éhe seppero i11ustrarsi ed èmer- 
« gòre in ogni arringo letterario », , , 

Potrà, dà taluno, reputarsi, questo, un semplicè 
compUménto d* occasione t ma pure, esso Pàcchiude 
una grande verità, r Padri delia nostra lettèrattìrà ' 
scolpirono con versi eterni nel ouor. nostro gU eterni 
confini della Pàtria italiana; i letterati firedronó nel 
Piipòio italiano ia coscienza^ delia suà forza, la vo-; 
Ipntà indomàbile di.redimere l’ intero paese da oigni 
servitù straniera. Ohe se ì fati questo alt’Italìà nè- 
garotro, tanta è r-efrtcacia, deir opera letteraria, ehé 
«ssa rinsalda divincoli fraterni anché'fra le genti di- . 
vise di Urta Stèssa stirpe. ' ■ ^ ^ ' 


IfTÀA’ ÀfiìiàR^À A biìAtélRAÌà 


(Breve rassegna hibìiogràfiéà); 


pèr premi scotaàtiùl^^^^ V 

I prèmi scolastici sussistono ancora in molte scuOlei.. 
e i n ■ alti’«. ri so rgon o; vistane : 1 ’ effl ( 'aci a. I n fàtil ■ Val*- 
gofici assai: più, dal iato pèdagngico, delle mèdagiléttef 
incentivo dr vanilà inftintile, Il libro rèsta; nella':f#* 
miglia, ricorda un; avvéniménto che: non si dimenlìcàv; 
è lètio con preinura anche dai coetanei è parenti dèi 
premiato. Q.tiànt 0 fecoridè emulazioni tìòn suscita nel 
gióvani volòùterosi ! Queste coósiderazionj ci sOhfl*. 
suggerite dàir esamè di laleuni nuovi Volumi pubbli- 
cati dalla Casa Paravia-Vigliardi dì Torino : volùmV' 
destinati ad accrpsoeré degnamente il .prègio dètia 
sua collézjone spècialepèr.iévpremià^idniecòlàstiche; 
è sono ; e eiQrieUei dai Bèrià,>ÌiÌùstfàtÒ.» 

iiind Milli, della A lmerighi, e J\ gfp0!n6 Énrioó, dèlio 
Schmidt, iràdòitò dài .MancardC. , - 

1 tre èlègà n ti voi i ira i sónp o.r n ali .di ; bè I le 1 i lóàtra- 
zìón i ; e pèr la, bon t à, de| fi ne : e. :ìi^ geplaje, sempf Icità 
dèi dettato non, dèyqira èss.érè.;.tfi)i^ ■rtèliè-prè-- 
miazìonì seolasticlVe. Ràccom;ànaiàmo_;ra;èrcfÙ 1* esame- 
dèi' catalogo; cliè l'editòrè ’Pàfavià«r’w|fliàr(ii màn'dà- 
voleraieri::'aì''Tichièdeii 1 ì.' 


.:':PUBR;hlfAZÌXfRrr;.';'^^ , 

EDÌTE DALLA: T]ÌPOÒRA>tA;,bBI^,BlA^ 

PROP.'V, ósTEUMANNi'-ji fW 

cóstitmi, credense, pregiudisi è sdperstizióìii popà-^ 

■ lart\ pag.' T16■* xvi Li. b' ; ' ■■ f \ 

— ite friu lane, pag. 40Q - è V t.; ! L, : 3 .èdiziÒoé 
mezzo lusso ; L. 2.50 edizione ècon-omìcà., i 

~~ YilloUe Frhi lane> appènd ice (odi zi on é riservata)* 
pag,''47.-vn .L. ■2.50. 

Canonico-E. DsGAirti ~ tl Comuni ài PotÙdrdPro, 
sua origine e swe i!)icendè‘(1140-Ì4S0), pag. : i7? eQa 
illustrazióne della Loggia di Portbgrùàfó 6 *1’àlbero^ 
genealogico di Casa Squàrrà, L, 2i ' ' 

— 1 Si'iifnorì' di Ragogna, di' Toppo e di Pinsam. — 

Note storiche. — Prezzo L, 1. ;-, :■ 

Dèi. signori di Cucagna e àB^$ 
essi deriv die. — N ote slòr iche. — Prezzo. Lj .'i ; - i ; ' 

C. Favbttj. *— Jìime; e Prose l'n: ucjviacó?ò;pbicp 
siano, pagi 220-xxxix, con ritratto dell’ aut-ore L, 2.50- 

Gv PocAR. -d M^d/jOlconé e suo territorio, pag. 
coii iUùstraziòni è 5 carte tòppgrafiche L. 4. . 

, Ewiiiìo Léstanj. -* óre.pèrdute, versi; pàg.va24VeW» 
L. ;ì:,5o, ■■ 

; Capitano Ugo Be di nello. PiàrfO'; del v(dgp0< 

intórno al globo della reg ia oorrèiM ttal^idia * 
Pisani», negli anni ÌSl7f-72-f75/ seòoni^ èdiàioùe^ 
pag. 234 con prefazione L. 3;50r ■ ’ ; l’ 

Don Domenico Pancina — 

alta grotta di AdeUbèirg néUa Cgtfiiota, pag, 60 L, 

Arti DORO Baldjssbra . ~ Elementi di geog'réfid’ 
; per ìg-émole elementari superiori della iProt?i>ici*aì; 
approvati dal Consiglio Scoìàstico «' raccòraandath 
per i Corsi preparatori normali ( operetta premiati' 
airÉsposizione Ppo.yìnciàle rii:Udine nel i^);-Edi‘f 
zione'6.“, pag. 100, L. 0.50:. : : ' ’ 

MBNBGAZzf ANGBLO, **: 'Gòninc FViMlw»iè. —'Eia* 

gante volume, Prezzo L. 1. 

G, BaIìDissbra . — Il Costello , di Eragolino, irr 
Prezzo L. 4.50. (Edizione di pochissime copie), 

Pier StiìVerio, Lbicht. 7 diplomi dei' Pafriàrchf 

aguilejesi,,-r^ L. i. ' :■ 

. Comm. M.. .Lbiòht. — JffonNwciàff 
er«/'c^ di classidààzióne. Edìzi o nà àèh za ìlitislÉ?^** 

'.'zionìr*'''PreZ20''''L'. B,.'"-'- 'V..','' 
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PERIODICO MENSILE 


L’ARTE A PORDENONE 

■NEi SECOLI XV." E XVI." 


Mòn si gnor Epiiesto, Degan ìj canon ic() di Porto gru aro; 
apJP'i'oflttando di Un' occasione di fauste noz^é, pub- 
biieò ■ un opuscoletto su 11 ’ « Arte a Pordenone nei 
sebóti X V.^ ^ ^ », eh': e gl iy cdn rara rtiotìestia, 

intitolò note e pensieri di un profano. Questo stadio 
storico artistico sLpuò dividere in tré parti : sguardo 
generale alle condizioni artistiche del quattro e cin¬ 
quecento in Frinii : artisti 0 loro opere in Pordenone: 
éJenco d' opere d’ arte tuttora esistenti a Pordenone. 

Ci faremo, brevemente a riassumerlo. 

X ■ . 

Kel secolo decimoquinto il Friuli si trova in misere 
condizioni economiche e politiclie, invaso più volte e 
saecheggiato dai Turchi : le arti, che in ogni altra 
parte d* Italia fioriscono ed iniziano quel movimento 
òhe le poidò a sì alto onore, nella nostra regione 
stentano a manifestarsi; mancano i potenti mecenati, 
mentre unici protettori e comnniittentì per gli artisti 
spno jl clero éd il popolo, unito In fraterne religiose. 

, Infatti, ricordati i pochi monumenti civili lasciati a U- 
dììie <ia\A//cold LìoheìlOf da Bartolomeo della cisterna, 
da-Giovanni d' Udine, dal Fontana od&i suo. disce¬ 
polo Andì'ea Palladio, ■ ed; eccettuata la loggia di 
Venzone, non Viene dato di trovare in Friuli opere 
d' arte che di genere sacro. Data poi la povertà del 
cletjo e del popolo ne segue che gli artisti venissero 
pagati poco, anzi tanto poco, da non potere neanche 
procurarsi l mezzi per studiare e viaggiare, ónde for¬ 
marsi la coltura necessaria Fra gli artisti friulani, 
W Pomponio era ricco e conduceva vita allegra 
e gioconda. 

Cessato nel 1420 il domìnio patriarcale, le arti 
ebbero un risveglio: r intaglio è egregiamente trattato 
dai A/i o«i’ (o Martini) delia Carni a e dai Fioriani’. 
ottimi affreschi ornano le chiese maggiori : le con¬ 
fraternite .sfoggiano ricchi ed artistici gonfaloni isto¬ 
riati : la scoltura ornamentale è portata a buon punto 
dal Bissane e dal Pilacorte, venuti dalla Xombardia. 
Va notato però che delle chiese friulane, le più ricche 
di migliori affreschi sonò quelle della riva destra del 
TagliaiKeuto, dove poterono svilupparsi e fiorire 
gl' ingegni del Pordenone e dell’ Àmalteo, mentre di 
Giovanni d’Utdine ed il Peffrpn'no ci lasciarono 
poche opere, causa i loro frequenti viaggi nelle altre 
città d'Italia. 

X .. . 

Si credette da molti storici dell’arte che la data 
della costruzione del San Marco di Pordenone risa¬ 
lisse al 1365, ma venne accertata del prìneipiQ del 
quattrocento, ediflcàta per opera di artisti lombardi, 
essendo la parte ornamentate affidata a Pilàcorte da 
iiugano, fiato però a ^piUmbergo e vissuto gran tempo 
à Pordenone- La loggia municipale pure di Perde-! 
none, creduta; dellSOl, fri riedificata nel 1542, su, di- 
eègao di Pomponio ima/feo, dal maestro Iacopo da 
Qemana e da Martino, 

AJtre,opere ,d’insigni quattro e cinquecentisti sono 
Sparse. In Pordenone e per il Friuli. 

Il più 'iliustpe di questi artisti, il Pordenone/Gio¬ 
vanni Antonio Licinio Beffitloj, allievo del Pellegrinq 
di San Daniele, caràttere allegro, vivace, amantè 
delta musica e d’ ogni qrte beila, tenne scuola, dalla 
quale uscirono Pomponio Àmalteo, suo genero, e il 


Catàerari, ottimi coloritori, che non sepperò peiò^ 
raggiungere il maestro, benché nè àbbiano diffusa la 
maniera franca e geniale pei* tutto il Frihli. 

Segue ai cènni, eòi quali l’A. tratteggia maesfreT-. 
volmenté la vita di questi grandi, l' accurato’ed im¬ 
portante elenco delle opere d'arte tuttora esistenti^ 
ih Pordenone, già ricordato. < ’ 

■ X ... 

C’è piaciuto riassumere per ì lettori delie Pagim 
questo opuscolo,, prima percliè, distribuite tutto lo! 
copie, non sarà facile che tutti 1 desiderosi possano^' 
leggerlo, poi perchè è uno deì migiioricontributi alla 
Stòria delle Arti belle friulane, sondo poco conosciÙti 
i lavori di raccoglitore paziente e intelligentissimo’ 
pubblicati dal Dott. loppi. Possalo studio delchia- 
rissimo Monsignor Degani essere seguito da molti- 
altri, quale ci è lecito esigere, dal la sua profonda 0 ' 
vasta coltura, e possa anche il suo esempio venire' 
imitato da molti. Pei' nostro conto, plandiamo intàtito’ 
alla bella usanza invalsa di approfittare di gentili^ 
feste famigliàri, per dare alla luce studi geniali, l'u¬ 
tilità dei quali, specialmente per il Friuli, è incon¬ 
trastabile. y 

Milano, 26 aprile ’(|6. 

■■■ -.C.-.F. 
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e- {^lùiyvalL 


Achille Tellini, — 

«lofc^ nei Wt'HtU, — ( Estratto dagli Annali 

del r. Istituto tecnico di Udine, sèrie II, annò Xny' 

1895) — Udine, tipografia di Giuseppe Seìfz, 1895. 

Questa pubblicazione del prof. Acliine Tellini non ha 
la pretesa di esaurire l’argomento. A'nzì, egli stesso 
diceche «illavoro... di compilazione... probabilmente 
«nelle sue linee principali servirà di. base alle... 
« ulteriori ricerche e proposte » della CommìSsiòriè, 
che promosse l’inchiesta, donde vennero \ mafertali 
che r Autor e raccolse e mise a profitto. 

La qual Gòmmissione, per chi lo ignorasse, venpqf., 
ricostituita con decreto ministeriale del febbraio 1^94.. 
— dopo che altra, nominata con decreto dell' apriloi 
1886, moriva per esinanimento, come tante altre com-^ 
missioni muoiono, pur troppo, nel nostro paese> Ed,, 
aveva, come l'attuale, T incarico- studiale e. 
« proporre nuove disposizioni sulla pesca, raccogiiere 
«materiali per una statistica, dare pareri a richiesta.; 
«del governo, delle prò vi noie o dei comuni su argo- 
«menti riguàrdanti la pesca, promuovere i migiìopi^ 
« metodi di pesca, rendere popolati le nozioni relative, 
«alla produzione, nutrizione e diffusione dei pesci, 
« ed agevolare 1’ opera del govèrno nel ripopolamento! 
« delle acque dolci. » 

Nella introduzione al suo lavoro, il professor Tcìr.> 
lini dà queste notizie, ed altre molte sutropera della 
commissione attuale per adempiere al proprio incancq : 
dirama;sloni di circolari, a mezzo dèlia Regia Prefettura,', 
a tutti i com.uni delta Provincia, per averne notiziàri 
per, dìffondére una chiara nozione della legge e re¬ 
golamento sulla pesca, e ottenere che sì rispettassero; 



-Mr. PÀGINE .FRIULANE 


' ■ pro|ri, :|i udTzi j^' vol^ ' espregeì Isii ' q ùià|i qnì di ile-1 
: Bca iilb'ilìàta ^òòlta:;# esempi alffool^ 

■:deU0’'$Ìp|die;^tÌ(ilqglcpi\-vÌ;venti;:'d^ 
prc^iiPìilò che àpppsvfè tapelféj ih*^ùi sqnò^'anrifevéfàte-K 
10 epoche; di yiétatà pesca per certe specie e là ìnV- 
. diiina lunghezza che ognuna dì queste dévé f àg'gnini^re 
; afflnehè. ne sia lecltó jo smercio, ' veiigànó àfftsse Vui 
principali m della provincia ; altre molteplici . 

^ : d^^^ utilità^ 

; La Commissione è composta dal presidente mar-^ 
Fabio Mangi in, dal Cap. Galeazzo Oa.leazzi, dal 
p'róf. cav Luigi Petri, dal cav. Rinaldo ;.ÒliVóttò e 
■ ; dàir autore, che n' è segrefarìo óperpsìssirno. 

Del quale» tornando al libro pubblicalo, non poq- 
• aiàmò tacere la modeslia, insolita nell* epòea nostra ; 

. ppichà non sòltàntò nel librb suo l'icorda tutte le, fonti 
' cui rieprie, eriyendiCapubbUcàziomcadùtéinobiibnpri 
:méf:Hatp>^^ la rei az 1 ohe su il à pesca i n F riu I ì, sies a ; 

' diàr^ prof. G. Ài Piròna nel 1878, stàmpàta 

eph- la firma del Prefetto di allPi’à comm. Fàsciotti ; 
ma egli nomina e ringrazia quanti anche lievemerite lo : 
aiutaronp -^come alla pagina 6, dove « sente il dovere 
; /pubblicamente, i : signori ■ Galeazzi; 

4 Mah gii li e Petrl che hanno avuto la cortesia di 
■e leggere le bozze di stampa di questa- relazione, adiii- 
■é^^dndópi? pareee hi e i m pèr fezio n i > » < - 

i Venendo allp: studio .presente» diremo eSseró il la- 
yprP del:prof*’Tellini diviso ih quattro capitoli prin¬ 
cipali : Le acque doìèi'del Ft^iuti -- / pe^ci delle 
lOiioque àptei /del Friuli La/pesca d'aegìia dolce 
Y;i prPuiHótó * ognuno dei quali» a 

sua volta, è siiddivisQ in altre parti. Così, parlando 
' :d®Ìl® ecQUe dolci, dà separatamente : là superfioie 
apq u i col a d ella Pr o v i n ci a ; i 1 prospetta dei su Pi corsi 
; dei laglù e stagni ; ne espone le condizioni : 

. jhecoariiche, fisiche, chimiche, bioiogiche; e dedica ini- 
. fine aiontie pagine a, Le acque rispetto alla pi'oprietà 
ed al diritto di pesca, rilevando anche le disposiizioni 
dì leggi, e regolamenti ih vigore nel Friuli soggetto 
■■,/",all’'Àu'str]a. ' . 

; Parlàhdp di pesci viventi nelle nostre acque dolci, 
■enumera iè sóttoclassi e le famiglie» -dando il loro 
nome scienUfieo ed ì nomi friulani e veneti (poiché 
ih una parte della nostra provincia sì favella in 
■qiiesto dialetto), e perfino, talvoltà, 1 vocaboli ccr- 
; rispondenti dei dialetti sloveni m uso nel distretto 
41 S&h Pietro al Natisone od a Resia ; indicando i 
' luoghi oyé preferibilmente vivono e dove si pescano 

e, quando ne è il caso, i pregiudl^ relativi àll* uno 
•ód'^àirà'ltrp degli acquatici pàssàti^^^i^ 

, s Opsicchè,, per ogni pesce può dirsi ohe abbiamo una 
pìpcolà monografia completa su quanto'può . interes- 
. «are la pplturà Ipcaie. Sceglieremo un solo esempio. 

^ Fa.miglia-ESDCIDAE. .. 

■■.^‘«;K8pX;■JUClOS;.;L. LuCCio.' 

■ ■ ■ l^iulano ■; d u 2 . ■ ■ '■'■■' 

. ;■■■. .';Np»là '^enéÙ> t ' iu zzo, ; ' 

. - ^ MaUgia ogni sorta dì animali : pesci anche daìlà ' 
* propria specie se di statura un pormiuorev anfibi, 
4 ' p(iammiferi, u ccel li acquatici Si spìh gè ànclie n ella 
♦ìàguna. Sili mercato di Udine ne vidi fino di cin- 
•«fiuanta centimetri di lunghezza. 

/ «Nella prima quindicina dì febbraio 1896 un grosso 
< esemplare cpnteneva numerosissime uova del dia- 
4metro di oltre un millimetro. Non ho riscontrato 
« Phé lè Uova, mao gì até però I n pii cebi a q u antltà*,- 
. . 4 arreóhinp disturbi, come asserisce il Oahéstrini. 

; € Località : NPn si trova in tutte le acque, ma.so-* 
■« laménie in quelle dèlia Bassa. Manca bei due laghi 
«c ene) corsi d* acqua dell* alta piànui^a é delle valli, 
4 éd anche nella parte più elevata della zona déllé 
■ 'VsQPgériti... 

«Ecco ìli ordine alfabetico 1 comuni nei quali è 
«Begnalàlo: 

' «Àzzano, Bagnarla, Bertiolo» Brughera,(nei fiumi 
€ Sentitone e Llverza ) Castions ( abbondante ), Gor- 
<dbvadó» Fiunie» Gonars :(abbohdante); F6htaDa- 
«frédda, .LatìsaDa, (nel fiume Tagliamènto), Muz- 
«isana^ PalazzòlP (nel fiume Stella), Pasiaho dì Por- 


'. ; Idehonir Sèeiiià, :^ai!|h^ 
irircèo ), grafia, Pr^isdotBinir^Preoenipd, RìitighfhOj..^ 
«RivoUp; Rinchji, SaèJ$; S Vitó a.lf^tàgiiarn 0 |tò, 
.>#TalmassonS>, Teor, ->Vai*ino,^:ValVasche, Éoppotà^}'’ e 
; « helta provincia di: Gorizia, ad Aquileia è Mòhfal-- 

V V«.ppné.^.i.‘j,V .. ■ , ■. 

/ «Al meròatP di Udifìe, ne arrivano quasi ogni Ve- 
, « nerdi eseinpilart di mediocre dimènsioùe da Torre 
«Zùino, Càstioiis, Sevégliaho e Bertiolò. » : 

Nel capìtolo su La pesca ,à' acqua dolce jprP- 
Mncia , parla : ■ dpi ; nò mero, dei 1 pescatori,. del .còrù-. 
met'cio d®l pesce, degli ordigni e metodi di pèsca (dove 
pure, oltre i nomi ìtaiìani, vi sonò quelli nei vàri diàr 
lètti locali). In quello sulla piscicoltura, .volge suoi 
studi : allpispnpolamentp delie àcqué dolci ;-à)ìè catìse : 
della diminuzione dei : peséi ;, al iMpopòlaméntó delle 
àoq:ue...Ed,in qUesii, e più nella .cpiiclusÌQne» sUggèèv 
riscé 1 iimédl per ripoppiare le. noàtrè acqùe dai mutij 
ma utiUssimi animali ;: èsprimèndp:/il desidèrio « che 
«quanto ii G.pyén;ip yorrebbè!spen.d0rè per la pÌ8;eÌcpi?* 

« tupà e$tensivà,.sia,,inv.ece.,impìegàtp nel riinUovère ^ ^ 
« ostacoli, fare scale di monta» fregatot artifieiàlif hèlr ■ 
«IVistruire) cpl meiszp di conferenze i pescatóri,' / nel 
« far ìntirn|ssioni dì ppoya e nel fondare stagMvépè^ 
erimentali *ahaloghi ai campi spérimenlali in .ordine 
« all* àgr|GO|.tura, che sarebbero il neezzo più .poh- ; 
« yinoente di diffondere co(r esempio a tutti, patèàe 
« il mòdò;di'esercì tare ràziPnàlmèh t e F acqùióòltu r^^^^ A 

v:-GpnfisssiaùPP.;rI.à:inbstra;.|assPih|a..:thcPm^ètèn.z^ 
n^atena ; ìapnde. np,h;';pi. peHterenioldi è!pgia|e:ji:l^^^^ ' 
y òr 0 , elle : a noi s:e lia br k oò m p lè tp. Mà: non ; possi èmp 
ùguàlmente èsimèrci dal/ rilevare oome ll prpf.: Teìilh^ 
abblà quélla oheindialetto, si direhbè paMipù^/0 ; I 
illustrarè la:Froyin.cìa, e Ip faccia òpn studio cpètèntéi 
vèh end p per tal g u i sa a con ti n U arè 1* òpera behem e-* 
rita dei defunti professori Marinoni e coium. Piròha 
e dei :yiyenti pi'pfessprì Tararnelii e Tonimasi,. 1 cui 
nomi: saranno in: Friuji sénipre con affetto ricordati. 

■' :-T're* v,,l; 

l'Visp,' ::L ùig.i.;: -Zìpppèl lì » ■editore. L. 

Luigi Pinélli| :poéf^^ e s.ihfipàìièa fam:ay che : 

ebbe r'.àltp phope, di meritare le iòdi di Giosuè: Càr- 
ducei, dì Gaetano Trezza, e di altri iiisighj pòètì è cri-* .■ ! 
tici. valenti, tia raccòlti ultimaménte degli epigrairithi il 
è delle satire,, ih t).n elegante- vólumetto, pubbricato 
dairedìtpre Luigi Zoppelli di T;rèvisò (L. 2Ì00). ' 

- Anche di quèst* ultimà pubblVcazipne dei Pihèlll si 
è dettò è si òontìhùa a dirne gran bène. Egrègia-^ 
merite si scrisse-che . l'ì librétto elegantissimo 0r i 
iipi é p^r la càrtà è dégno dJél sito àuioré ànóhe 
pei- la sostanza , Molte delle figure deli neaté helle ; 
satire dèi Plhelli soiio vive e palpitanti d- attualità- . 

1 dialoghi, che trovansi frammisti alle satire, cóme i 
in un dolce vari ingredienti fra loro, formano oggetto 
di godirùentò e sono assai gustati ed ammirau.; il 
PiheiU co* suoi epigrammi, peuti e profondi, sferza 
a aangup la prepotenza e là prPtervìà. Ppèi pptésse , 

- il-gridò-^beffàrdo tlel tagliente epigraminaì acuptere 
6 riòhiàmaré alia cosciehga dèlia sua dignità il popolò' ' 
ìtalìauo!"'■ ■■ ■V’'--"'/.'. 

Fra tanta pròfuslonèdi libri, che c’è oggidì, qUestò 
di Luigi PlnelU Va additàto e vivamente paccomandàtù 
per ciò che contiene di véramente utile ed alto, èd 
ancora per il-pregio indiscutibile dei: vèrsi che sono 
sempre di fattura nitida ed. elètta. 

Cl sembrò dovèroso .questo cènno, ancùé perchè 4 
prof. Luigi PI nell) fu pei* molti anni- pròfeMpre .bèl 
• R. Liceo di tjdine, 0 hèUa città nòstra laéció òàra 
ricordanza e vivo dèsideriò di sé. ’ ' 
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. 4*" A tpt Q iidie 'è (i>éf tò a Tf i'èatà' i l pi^i mo 

nuirnèro dì una rìyisia bìmestrata di quejìa «'Società 
• Al]^tna delle Giulie ». La puntata, contiene alcune’de^ 
sòriziòni di patite del sì^. Ai Krammer jun., un arti¬ 
colò del veccldo alpinista G. Mattilìclt, rubriche 

ìiibHògraAclie e di notizie varie e poi Larglie rassegne 
sali’attività ne! passato è programmi per tlàvivenire. 

. Còme 1 *In A Wo d éi là he p em eri t a Sòoi età Ài pi n a 
Friulana, le Alpi si pròponàOiiò di far cono- 

scére meglio e1l atiiai'é viéppib I tiòsTrì tnbntì ségnantì 
il Confine naturale d* Italia verso l*orÌe.nité. 

‘Diceil'programma : «il titóip del giornale... fb presto 
tro vato^ : A tpì Ghtliej ho rirl e con en i i ‘ftòm àn ì‘ v o I léro 
battéZzàre la splendida catena che siaCcàtasi daìIe Car- 
niciie scénde fino àit'iricantevole risiera del' Quar- 
nero, e che trovò ne* nostri illustri predeceZspri, 
KaridÌer,BÌasoletto, Tommasìnì, Luciani, Còmbi,j primi 
che, in lingua nos1ra,'di essa tradussero con seri e 
profittévoli studi. Ed ora à noi, soci carissimi, il con¬ 
tinuare modestamente^ ma con ferma volbnrà. r opera 
dì iliustruzione, incominciata con tanto affetto e con 
SI rara maestria e 1 alento da q ùesti il ! ustr idi cu ì la 
«liàst ra Tr iéste ■ e. 1 ’ Ist ri a v an no o rgogl j ose... ' 

« Un serio e profittevole alpinismo noni ha per 
iscopo soltanto; dii salire i monti per superarnè le 
[dlfficÒHà, di mettere in prova il coraggio, la forza 
individuale, di migliorape 1’ organismo elevandone la 
resistenza, : la; bellezza fisica ; ma sì anche dì corre- 
dare r,intelligènza di, quelle belle e pratiche lezioni 
di cui la natura spontaneamente si fa maestra». 

; A questi propositi non possiamo che plaudjre. 

— Nel sagrato di Aquileia proseguono con alacrità 
scavi iniziati dal conte Lankoronzki viennese, e 
non senza dare ottimi risultati : venne scoperto, alla 
fprofondità dì circa quattro metri un magnifico mo¬ 
sàico di grandi {limensioni, lavorato ad ottagoni, 
pprlàh ti, ogriu n o alla s u per fi ci e .u na d i fferen t,e flg à ra, 
còme ^iih pavótiéi un fagiano, un vaso di fiori eco., 
ii tutto eseguito con rara abilità. Questo capo lavoro,' 
stando; alle versioni dei dotti, dovrebbe risalire ai 
tempi dèi figli di* Costantino il grande. Ma non si può 
prònuriCiarsi coti certezza se la costruzione sia romana 
o cristiana ; significando il pavone presso gli antichi 
cristiaRì il simbolo dell* eternità, ritiensi lavoro-d’ orÌ- 
giné cristiana*: 

t4i Kice vem mo. 1’; u iti mo n ùm e ro d ©11 ’ In . A Ito , D eg n ì 
dì, ménzioiié eì sembrano gli artìcoli dì É. Pico: Tre 
. giórni in ^ Càrnia ; Salita dei monti At>anza e Ore- 
tàfot^atà; dL Oi Mantìca; Nelle Preàlpi Ciaw/««c; 
Cridalày Monfaloonet Citna dei Pretit Duranno, An¬ 
che negli altri scritti contenuti in .questo fascicolò si 
lèggono'interessanti.; notizie. 

V,—' A, ÓorjZia ét; a Triestè, i’ iU'ustre letterato An- 
gèlo De Ùubèrnàtis tènne due appiaudite conferenze,, 
B ’m entrambe lè città, .quégli ospitalissimi cittàdiìiU 
dòpo là confèretizà, gli offersero un bànchétto dì ònòrè. 
Non lo rileviamo per rubare il mestiere ai cronisti; 
ma perché ci. pare, indo vinata la risposta che>ìl De 
Gubernatis diede ài brindisi col quale Attilio Hortts 
saiutò.cl* illustre ospite^die sì è sempre occupato 
.« con intelletto di amoré, della nostra regione 
. «Il De Gubernatis rispose dichiarando modesta'^ 
«mente non essere merito suo se égli ebbe frequentr 
« occasioni di occuparsi, durante la; sua-attività let- 
« tèraria, delia regione Giulia, ma bensì esser merito 
« degli uòmini sudi che seppero illustrarsi ed émer-; 
« gèré in ogni arringo letterario». 

Potrà, da taluno, reputarsi, questo, un semplice 
compliménto d’ocoa^o.ne : ma pure, esso racchiude 
una grande verità. 1 Padri delia nostra lettèraturà 
scolpirono con versi eterni nel cuor nostro ,gii eterni 
confini della Patria Italiana ; i letterati crearono nei 
Popolo Itaiiahò la coscienza della sua forza, la vo- i 
lontà indomabile di redimere l' intero paese da ogni 
servitù straniera. Ohe sei fati questo; àU'Uatìà ne- 
garpiio, tanta è inefficacia dell’ opera letteraria, ohe 
essa rinsalda >L vincoli fraterni anche fra le genti di¬ 
vìse dì ùria Stessa stirpe. 



(Brève rassegna bibiiogràlìéà) 




Pubblicazioni per premi scelaetiòL V 

. 1 prerriì scolastici sussistono ancora in mólte scdòJev 
6: in; altre risorgono, vistane r efflcacìa. Infatti vai*» 
gono assai più, dal latò'pedagogico, delie tiiédagtiette^ 
inceritivo dì” vanìià ìnfantile.; Il librò resta nélla fà'^*» 
miglia, nieorda un a v veni mento che non ;8l dimenticai, 
è Jetio còn premura anche dal coetanei é parénti dèi 
premiato. Quante fecondè emulazióni fiòn; suscita nei' 
giovàrit volòirteposi 1 Quéste considerazioni óì' sono-- 
suggerite dall’ esame di ialenni nuovl volumi pubbli¬ 
cati dalla (Casa Paravia-VigUardi di Torino ! volumi 
destinati ad accrescere degnamente il pregio della, 
sua còllezìone speciale, per le premiazioni,scolàstiche ; 
e sono ; $ siQrietle, del Berla, lituslrà^A; Gfan— 

nina Milli, d e j) a À ì m eri gh i, e II giovine Énrico, dello 
Schmidt, tràdòttò 'cltìLMàiJcardC. - v 
1 tré elegan t i vo i ti m i son o p t-n àiì .di bèl le i ì 1 u Stra- - 
ziònì ; e p;er la,bontà dèi fine e 1^ geni.àie. sèmplicìtà 
del dettafò non dèyono essere MmentiCà|lVó^^é 
miaziorii scolàstiòiie. Eàccoòiaitdiàmò nérciÒ l' esànie- 
dél oàtalógo* elvé l'eciitòré 'Pàràvta-^lìiàrdi mànda- 
volentieri ai richiédé.iiti. ' 


BpITB UÀLLA. TIPGGRAPlA/bBL BIÀNGO. 

Prof, V. OsterMànn; -ìì Za vita in 
costumi, credenze, pregiudizi e superstizióni pùpà'^- 
'.ìaW„ pag. 716-xvr L. 5:;'; 

—■ PilloUe friulani pag. 400 - xvi., t. 
mezzo lusso ; L. S,5Ò édiziorie economica... , 

— Viilotie Friulane, appendice (edizione riservata)? 
pag*'47-VII L. 2.50. 

Canonicq-B. ùegaììì. Il Comune di Pàftogf^àrOi 
sua oHpme e^sue vicende (1140-tìèo), pag. 177 éqil 
illustrazione della Loggia di Poi'tògrùaró é' r albero 
genealogico di Casa Squarrà, L. 2. 

— I Stgn07'i di Pagogna, di-Toppo e di Pinzano, 

Note storiche. — Prezzo L. J. - . V 

— Pei signori di CuCagna e deìU Jifón0gl^e; 
essi derivàie. — Note storiche. — Prezzo Lii L 

C, Favetti., — Rime e Prose in vernacóió\góri^' 
siano, pag. 2&0rxxxix, con ritratto dell' autore L. 2.60. 

G. PocÀia. •— Mónfalcone e e«ó territorio, 
con illuitrazioni é 5 carte tòpograflché L. 4, 

ÈMJLio Lestani. Ore perdute, versL;pag..224«Viii 

L. .1.^50. ■■ , .■ 

.Cantano Ugo Bb di nello, — piariò del viàggiip : 
intorno al globo della regia corvetta iialigria e yedétf 
Pisanist, negli anni iS7i~7Sf73, secòrt^à edizióne jì 
pag, 234 con prefazione L. 2.50. / 

Don Domenico Pancini. — Impressioni diupd gi^ 
alla gròtià di Adetsbérg nella Corniola, pag, 60 L. O.&Ó»! 

AkTiDORO Baldissera. ] Elementi di geogsUijlar 
per l e écuo le elementari superiori della Proviiteiai^ 
approvati dal .Consiglio ,Seola5tÌco o raccomandath 
per 1 Gorsi. preparatori normali (operetta premiata 
air Esposizione Provineiaie di Udine nei 18^)) Edi¬ 
zione 6.% pag. 10.0, L, 0.50. ò 

Mbnbgazzi Angelo. Colline Friulane, 'Eie-' 
gante volume. Prezzo L. 1. 

G. Baldissbra. — Il Castello di RragoUno, -- 
Prezzo L. Ì.6Ò. (Edizione dì pochissime copie), 

Pier Sylvbrio ; LBicav. 7 diplomi dei Pairiarehi 
aquilejesiy r^ h, 1. ', 

Comm. M,. Leicrt. — Mtìnuménti CicìidàleHy.^^ 
eritfei di claisf/fòùàfone. — Edlzl on'é' se ri za il 1 ustra- 
zlotiii' — Prezzo L. 2. ! 




















